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La tabella seguente mostra come si relaziona
l'indice di distanza (iD) con quello di visibilità
(iV) per creare il grado di interferenza visuale
'normalizzato' che tiene conto dei rapporti tra
quantità di impianto visibile e distanza dallo
stesso.
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L'elaborazione basa i suoi presupposti sui
seguenti punti. L'analisi dell'intervisibilità
territoriale dell'area è stata eseguita con il
plug-in GIS di visibilità sulla carta DTM (2 m)
disponibile per la Regione Siciliana.
I "punti emittenti" (cioè i punti da osservare
dal territorio circostante) per ogni
aerogeneratore con un'altezza relativa al
mozzo di ogni aerogeneratore in progetto (h =
114 metri s.l.s.). L'altezza dell'osservatore sul
tutto il territorio circostante è posta a 1,6
metri sul livello del suolo. La quantità di
impianto visibile è stata graduata in relazione
alla quantità di punti emittenti visibili da ogni
area del territorio analizzato secondo la
seguente tabella.

Metodologia di analisi dell'interferenza
visuale normalizzata

Grafico quali/quantitativo delle superfici
interessate da interferenza all'interno dell'area
di Potenziale Impatto Paesaggistico

La visibilità di un'opera dipende
essenzialmente dalle sue dimensioni e dalla
distanza dalla quale la si osserva.
Comunemente, la quantificazione dell'indice di
visibilità passa per il calcolo dell'altezza
percepita H. Quest'ultima è l'altezza
dell'oggetto percepita da un osservatore posto
ad una distanza D e viene valutata
considerando una distanza di riferimento DR.
La distanza di riferimento DR coincide di solito
con l'altezza reale HR dell'oggetto in esame, in
quanto l'oggetto stesso viene percepito in
tutta la sua altezza in relazione ad un angolo
visuale di 45°. Come evidenziato nella figura
seguente, all'aumentare della distanza
dell'osservatore dall'oggetto diminuisce
l'angolo y di percezione e conseguentemente
l'oggetto viene percepito con una minore
altezza. In particolare ad un raddoppio della
distanza di osservazione D corrisponde un
dimezzamento dell'altezza percepita H.
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